


Salute  
Definizione OMS (1946): 

“Stato di completo benessere 
fisico, psichico e sociale e non 
semplice assenza di malattia”

• Non è una condizione statica ma il risultato di un equilibrio 
dinamico tra diversi fattori di natura individuale, 
socioeconomica ed ambientale (determinanti della salute) 





Stili di vita associate alla mortalità precoce

• Le 4 malattie con maggiore impatto sulla salute, 
sulla mortalità precoce ed evitabile (malattie 
cardiovascolari, tumori, diabete e malattie 
respiratorie croniche) hanno in comune 4 fattori di 
rischio: 

– Fumo di tabacco 
– Sedentarietà 
– Cattiva alimentazione 
– Consumo di alcol

Gli stili di vita sani hanno un impatto 

positivo oltre sulla salute anche sulla 

sostenibilità ambientale



Il principio guida per gli stili di vita

• Cercare di avvicinarsi all’ideale di (poter) 
condurre una vita salutare praticabile da tutti 
gli abitanti, attuali e futuri, della Terra, senza 
compromettere la capacità rigenerativa del 
pianeta  

! Per andare verso un mondo clima-resiliente 
con salute e benessere per tutti









Fonte: IPCC, Global Warming of 1.5 °C - an IPCC special report on the impacts of global warming of 1.5 °C above pre-industrial levels and related global 
greenhouse gas emission pathways, in the context of strengthening the global response to the threat of climate change, sustainable development, and efforts 
to eradicate poverty, capitolo 5, pagina 96 
Ottobre, 2018

Il percorso verso la resilienza climatica, 
l’equità e il benessere per tutti



Fonte: IPCC, Global Warming of 1.5 °C - an IPCC special report on the impacts of global warming of 1.5 °C above pre-industrial levels and related global 
greenhouse gas emission pathways, in the context of strengthening the global response to the threat of climate change, sustainable development, and efforts 
to eradicate poverty, capitolo 5, pagina 96, 
Ottobre, 2018

Il percorso verso la resilienza climatica, 
l’equità e il benessere per tutti



Ricuperare la forza di immaginazione  
… nel 2040:

• In Trentino la maggior parte della popolazione vive in agglomerati 
urbani collegati tra di loro in una rete solidale che si estende oltre i 
vecchi confini provinciali e che rappresenta un modello di società 
aperta nella quale ognuno può vivere liberamente la sua identità 
etnica, culturale, religiosa, politica, sessuale e di genere 

• E’ rimasta una piccola percentuale di fumatori e di utilizzatori di 
altre sostanze (droghe, alcol, cibi spazzatura) a cui viene lasciato 
libera la scelta senza recriminazioni o stigmatizzazioni assicurando 
nel contempo assistenza e servizi di disassuefazioni a tutti che lo 
desiderano 

• Negli agglomerati urbani ci si muove in maniere attiva, in bici, a 
piedi o con trasporti pubblici, il verde ha invaso gli spazi 
precedentemente occupati dagli automobili, oltre alle facciate e ai 
tetti degli edifici, insieme ai panelli solari
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Ricuperare la forza di immaginazione  
… nel 2040:

• Le rive dei fiumi e dei torrenti sono state riqualificate e 
offrono spazio per rigenerarsi anche nelle città, che sono 
state attrezzate per affrontare efficacemente gli eventi 
meteo estremi  

• L’alimentazione è principalmente basata su prodotti vegetali, 
si beve l’acqua di rubinetto. Molti prodotti agricoli vengono 
coltivati in città nell’ambito di diversi progetti di agricoltura 
urbana  

• Grazie ai sani stili di vita, alla maggiore equità sociale e alla 
riduzione di incidenti e infortuni sul lavoro la mortalità 
precoce ed evitabile è diminuita del 20% e lo standard di vita 
è elevato nonostante si consumi solo un quinto dell’energia e 
dei materiali rispetto a 20 anni prima
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Cosa fare per realizzare 
l’utopia?



Fonte: Cities alive, Towards a walking world, Arup, 2016, pag. 17 e 91 

http://publications.arup.com/publications/c/cities_alive_towards_a_walking_world



Fonte: Cities alive, Towards a walking world, Arup, 2016, pag. 17 e 91 

http://publications.arup.com/publications/c/cities_alive_towards_a_walking_world
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Dare una mano al Sisifo della salute

Adattato da: Nicholas Freudenberg, Lethal but legal, corporations, consumption, and protecting public health, Oxford University Press, 2014, p. 69



Dare una mano al Sisifo della salute

Adattato da: Nicholas Freudenberg, Lethal but legal, corporations, consumption, and protecting public health, Oxford University Press, 2014, p. 69

Ambiente 
urbano che 
rende facile la 
scelta salutare



Ambiti di interventi su cui attivarsi oggi per 
avvicinarci alla visione (utopistica?) 1/2

• La densità abitativa. Il modello della città geograficamente estesa anni 50 che richiede 
l’uso dell’auto, è fallito. Occorre puntare sull’aumento della densità con soluzioni 
architettoniche che riescono a farne emergere i vantaggi  

• Mobilità. Trasporto pubblico gratuito, pedonabilità, ciclabilità, riduzione dell’uso di mezzi 
motorizzati individuali (traffico e mezzi parcheggiati). Carsharing, Ridesharing. 
Trasformazione delle stazioni ferroviarie in centri di intermodalità: dal treno (locale o 
interurbano) alla bici al trasporto pubblico (urbano o interurbano).  

• Lavoro. Reindustralizzazione dei centri urbani con produzioni su scala ridotta, pulite, 
salubri e sostenibili. Contrasto alla gentrificazione, alla precarizzazione e alla 
disoccupazione. 

• Sistema ecologico. Natura e ambiente costruito si contaminano. Maggiore verde urbano 
ha un importante impatto sulla salute e può servire per adattarsi ad eventi meteo 
estremi. Riqualificazione delle rive dei fiumi e torrenti per aumentarne la fruibilità 

• Risorse. Panelli solari sui tetti e sulle facciate degli edifici (insieme al verde). Uso delle 
acque grigie. Produzione di alimenti in città: urban farming, agricoltura verticale, sui tetti 
e sotterranea. 

Adattato da: Friedrich von Borries, Benjamin Kasten, Stadt der Zukunft, Wege in die Globalopolis, Fischer, 2019
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Città di Bilbao, ottobre 2015
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One Central Park a Sidney



Supertrees a Singapore



Paris Plage



Prinzessinnengärten in Kreuzberg, 
Berlin



Brooklyn Grange, NYC



Growing underground London



Ambiti di interventi su cui attivarsi oggi per 
avvicinarci alla visione (utopistica?) 2/2

• Abitare. Sviluppo di nuove forme abitative che rendono attraente e economico abitare in 
una città densamente popolata. Cooperative di costruzioni, tetto massimo agli affitti, 
espropriazione di edifici posseduti da investitori immobiliari speculatori  
– Proprietà. “Di chi è la città?” rimane una domanda fondamentale da porsi collettivamente.  

• Partecipazione. Ridurre la pianificazione dall’alto e implementare e rafforzare i processi 
partecipativi democratici dal basso. Questi processi devono coinvolgere tutti i gruppi della 
società. 

• Sicurezza. Maggiore sicurezza attraverso il rafforzamento delle reti di vicinato, l’uso 
collettivo e riqualificazione degli spazi pubblici, riduzione delle disuguaglianze sociali. 
Sicurezza da eventi meteo estremi, con opere di adattamento ai cambiamenti climatici. 
Infrastrutture di adattamento possono avere anche funzioni ricreative.  

• Estetica. Un progetto esteticamente riuscito permette di fare delle esperienze. Non è 
quindi una questione di bello o brutto.  
– Esempio: Centre George Pompidou a Parigi come tentativo di una democratizzazione (aspetti 

strutturali che solitamente vengono nascosti sono messi in risalto, tubi, cavi, scale mobili), non 
necessariamente bello ma una esperienza. Il “bello” di un’officina o di una cucina.

Adattato da: Friedrich von Borries, Benjamin Kasten, Stadt der Zukunft, Wege in die Globalopolis, Fischer, 2019
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– Esempio: Centre George Pompidou a Parigi come tentativo di una democratizzazione (aspetti 

strutturali che solitamente vengono nascosti sono messi in risalto, tubi, cavi, scale mobili), non 
necessariamente bello ma una esperienza. Il “bello” di un’officina o di una cucina.

Adattato da: Friedrich von Borries, Benjamin Kasten, Stadt der Zukunft, Wege in die Globalopolis, Fischer, 2019



Centre Georges Pompidou, Paris



Perché è così difficile implementare le 
soluzioni ai problemi complessi?

• La Lancet Commission propone il concetto 

di  “inerzia politica” : 

– La presenza di una leadership inadeguata 
– L’opposizione a politiche risolutive da parte di 

potenti lobby con interessi commerciali 
– La mancanza di impegno da parte dell’opinione 

pubblica a favore di politiche risolutive

The Lancet Commission report, The Global Syndemic of Obesity, Undernutrition, and Climate Change,  

The Lancet, Vol 393 February 23, 2019



Il Piano per la salute del Trentino  
Fornisce gli appigli per l’azione 

 http://www.trentinosalute.net/Contenuti/Pubblicazioni/Focus/18-Piano-per-la-salute-del-Trentino-2015-2025









L’Agenda 2030, il Piano per la salute e quello 
della prevenzione forniscono gli appigli



Grazie dell’attenzione e  
Buon lavoro!


